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Allegato “A” alla delibera di giunta comunale n° 28 del 09/04/2024 

 

 

 

 

 

 
 

Comune di Levate 
 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2024 - 2026 
 

 

 

 

 art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 

integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

 decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132; 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024.



 

 
1. Premessa 

 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, decreto-legge 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 

amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli 

effetti che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare 

delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 rappresenta il documento di 

programmazione attuativa pienamente orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni 

richiamate nel paragrafo successivo. 

 

 

2. Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 

ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 

base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione. 

 

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
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Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. 

Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 
 

Il PIAO, come previsto dal decreto ministeriale n. 132/2022 e dall’allegato (Piano-tipo), per 

gli enti con cinquanta o più dipendenti, a regime, si compone di quattro sezioni, di cui due 

sono, a loro volta suddivise in tre sottosezioni ciascuna. 
 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico;  

• Sottosezione 2.2 – Performance; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

Sezione 4 = Monitoraggio. 
 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile prevenzione 

corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c), del d.m. 132/2022, 

secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione per il triennio 

2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
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 Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Comune: Levate 

Indirizzo: Piazza Roma, n. 13;  

Codice fiscale/Partita IVA: 00240880161 

Sindaco: Maickol Duzioni 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2023: 15 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 3723 

Telefono: 035- 594143 

Sito internet: www.comune.levate.bg.it  

E-mail: protocollo@comune.levate.bg.it  

PEC: comune.levate.bg.it@legalmail.it 

 

 
 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE 2.1 – Valore pubblico 

 

Da non compilare ai sensi dell’articolo 6, comma 1 del D.M 132/2022. 

 
 

 

SOTTOSEZIONE 2.2 - Performance 
 

Come previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera b), del d.m. 132/2022, la sottosezione deve essere 

predisposta secondo quanto previsto dal Capo II, del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e successive 

modificazioni ed integrazioni ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi 

e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione. Essa deve 

indicare, almeno: 

1. gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 

2. gli obiettivi di digitalizzazione; 

3. gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell'amministrazione; 

4. gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. 

Il documento relativo a Performance, viene riportato negli allegati 2.2.A, 2.2.B, 2.2.C, 2.2.D, 

2.2.E, 2.2.F, 2.2.G che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
 

Il contenuto è riportato negli allegati 2.3.A e 2.3.B che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 
 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 
 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo (Tavole 1 e 2); 

- Allegato 3.1.B) – Organigramma. 

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la 

sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni:  

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza; 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma 

digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
 

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, 

lettera b), viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 
 

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2024/2026 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni 

di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, comprensivo delle strategie di formazione del personale, con evidenziate le 

priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate 

per livello organizzativo e per filiera professionale.  

Si da atto che la parte relativa alla formazione è stata oggetto di “confronto” sindacale, ai sensi 

dell’art. 5, comma 3, lettera i), del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022. 

Allegato 3.3.1 “Formazione del Personale” 

 
 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 

Da non compilare ai sensi dell’articolo 6 comma 1 del D.M 132/2022. 
 

 

ALLEGATI: 

 

                                                
1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70; 
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2.2 = SOTTOSEZIONE: PERFORMANCE 

 2.2.A = Performance Affari Generali; 

 2.2.B = Performance Servizi Sociali 

 2.2.C = Performance Segreteria e Servizi Demografici; 

 2.2.D = Performance Lavori Pubblici; 

 2.2.E = Performance Edilizia Privata; 

 2.2.F = Performance Servizio Ragioneria; 

 2.2.G = Performance Tributi; 
 

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA; 

 2.3.A = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente; 

 2.3.B = scheda annuale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza; 

   
 

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 
 

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE; 
 

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE; 

         3.3.1 = Formazione del Personale; 
 

4 = MONITORAGGIO. 
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